
Previsione del numero di ore 
di insegnamento nelle scuole 
di maturità e nelle scuole 
di grado diploma 

È state pubblicate nel 1988 dal CESDOC 
(Centre suisse de decumentatien en matiè
re d'enseignement et d'éducatien) une stu
die il cui scepe è quelle di stabilire una previ
siene del numere di ere di insegnamente se
cende i gruppi di materia e per .ogni singela 
materia per il periede 1987/88-1996/97. 
L'ambizione di queste studie sarebbe in de
finitiva quella di fernire delle indicazieni sul 
fabbisegne future di insegnanti, sia dal pun
te di vista del lere numere, sia dal punte di 
vista delle materie. 
Questa analisi è stata eseguita su richiesta 
della Secietà svizzera dei professeri dell'in
segnamente secendarie (SSPES). 
Alla base delle studie vi è la censtataziene 
di una sevrabbendanza di candidati all'inse
gnamente nel sette re secendarie di frente 
al numere di allievi in regresse e, nel miglie
re dei casi, stabile. 
Vale la pena di netare che si tratta del prime 
studie di queste genere realizzate in Svizze
ra, almene a livelle nazienale, anche se can
tenalmente vi sene già stati dei tentativi 
analeghi. 

1. Metodo utilizzato 
per la raccolta delle informazioni 

Nen esistende per il memente una statisti
ca riguardante le ere di insegnamente e di 
insegnanti, tutti i dati sene stati raccelti tra
mite un appesite questienarie inviate diret
tamente alle sedi scelastiche interessate. 
Queste metede di procedere è parse indi
spensabile per .ottenere un sistema di rileva
mente emegenee e per permettere alle 
scuele interessate di esprimere le lero es
servazieni, ciò che ha facilitate gli estenseri 
del rapperte nell'interpretaziene dei risul
tati. 

2. Modello previsionale utilizzato 
L'analisi e i calceli sene stati fatti a livelle 
cantenale e in seguite aggregati a livelle fe
derale. 
Il fatte re determinante relative al numere 
tetale di ere previste per il future è l'evelu
ziene del numero di allievi. 
Perciò le previsieni sene basate sull'evelu
ziene del rapperte numere di ere/numere di 
allievi. Tuttavia altri parametri entrane in li
nea di cente e pessene medificare queste 
tasse: l'erarie degli allievi, la medificaziene 
della griglia .oraria, l'intreduziene delle ep
zieni, l'appariziene e la dispariziene di certe 
materie, il numere medie di allievi per clas
se, l'istituziene di nueve sezieni. 

3. Ipotesi 
Durante i prossimi dieci anni, secende aute
revoli studi, la crescita ecenemica della 
Svizzera sarà debele (dal 2% al 3%) e di 
censeguenza l'eveluziene degli effettivi nen 
sarà influenzata in misura significativa. D'al
trende le spese reali degli enti pubblici per 
l'educaziene registrane un periede di «sta
gnaziene». Ineltre la grande stabilità del si
stema scelastice in Svizzera ha per cense
guenza che l'eveluziene degli effettivi scela
stici è essenzialmente influenzata dall'eve
luziene demegrafica. Sene quindi state for
mulate le seguenti ipetesi: 
- stabilità del salde migraterie; 
- cestanza delle naturalizzazieni; 
- stabilità della mertalità. 
Queste tendenze devene esser valutate te
nende presente le medifiche di cemperta
mente nella scelta della fermaziene, la me
difica della durata degli studi e le spesta
mente dell'inizie dell'anne scelastice dalla 
primavera all'autunne. 

4. Analisi e risultati 
Nel 1986 sene state dispensate circa 
110.000 ere di leziene settimanali nelle 
scuele di maturità e in quelle di grade diple
ma e cencernevane gresse mede 55.000 
allievi. L'eveluziene è in cestante sviluppe, 
nen sele dal punte di vista numerice, bensl 
anche in relaziene alla natura delle materie 
insegnate. 
In questa sede ci limitiame a presentare une 
specchiette a md di esempie, nel quale 
sene centenute le cifra riguardanti l'evelu
ziene e le previsieni del numere di ere per 
gruppi di materie dal 1982 al 1996 e per i 
seli licei: 

MATERIE 1982 1984 1986 

Letterarie 41.096 41.723 41.875 
Scientifiche 27.510 28.062 28.532 
Scienze. umane 10.182 10.366 10.291 
Scienze economiche 2.664 2.818 3.016 
Artistiche 5.956 5.975 5.966 

Totale 87.408 88.944 89.680 

Rispette al 1986, la diminuziene prevista è 
di 15.101 ere-Ieziene (-17%). A qùeste livel
le di aggregaziene (non censiderande cieè 
le singele materie) si nota un impertante pa
rallelisme tra il numero di ere e il numere di 
allievi. Anche se nel nestro centributo non 
abbiamo lo spazie per presentarlo, queste 

parallelisme nen sarà più cesl marcato 
quando si passerà all'analisi particolare di 
ogni cantene e di .ogni singela materia. 
Dietre la diminuziene del numero di ore pre
viste, anche se impertante, si nasconde una 
ferte stabilità del sistema educativo in Sviz
zera. Da questo punte di vista sembrerebbe 
che le scuele di maturità si adattine selo 
lentamente alle realtà secie-economiche 
emergenti. A queste punte gli estenseri del 
rapperto si chiedene se una maggiere fles
sibilità nell'erganizzazione e nella scelta del
le materie nen sia auspicabile e vantaggiesa 
nen solo per l'allieve, ma anche per i futuri 
dateri di lavero. Basta infatti pensare all'e
mergenza di nueve industrie di punta e di ri
flesse la scarsità di mane d'opera altamente 
qualificata. 

5. Conseguenze sul numero 
dei posti di lavoro. 

La traduziene del numero di ore in posti di 
insegnamente pene problemi delicati. Tut
tavia, partendo dall'ipetesi (ancera tutta da 
verificare) che un peste a tempe piene cer
rispende a circa 20 ore settimanali, tra il 
1986 e il 1996 si avrebbe una diminuziene 
di circa 960 pesti d'insegnamento. Paralle
lamente alla diminuziene del numere di al
lievi e, di riflesso, del numere di pesti, inter
viene I.a struttura per età del cerpo inse
gnante. In un modello ideale il rinnove del 

1988 1990 1992 1994 1996 

40.413 37.583 34.756 33.638 33.709 
27.662 25.808 23.896 23.122 23.155 

9.904 9.207 8.507 8.216 8.239 
2.915 2.716 2.490 2.384 2.393 
5.726 5.347 4.956 4.801 4.811 

86.620 80.661 74.605 72.161 72.307 

cerpo insegnante (partenze da una parte e 
arrivi di nuevi insegnanti dall'altra) dovrebbe 
corrispondere all'eveluziene del numere di 
studenti. Tuttavia la realtà è ben diversa: in 
effetti è nella classe d'età 36-45 anni che 
troviamo il più gran numere di insegnanti. 
Basandesi sulla curva demegrafica del nu-
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mero di allievi, gli autori affermano che sa
remmo confrontati in futuro a due sitazioni 
ben distinte: 
- in un primo momento vi sarà sovrabbon
danza di insegnanti nella misura in cui gli al
lievi diminuiscono; 
- in un secondo tempo potremo assistere 
ad un periodo di penuria legata alla ripresa 
demografica degli anni '80. 
Evidentemente non tutti gli insegnanti co
nosceranno gli stessi problemi, ma ciò di
penderà dalla singola disciplina; cosl se per 
latino, greco, geometria descrittiva, psico
pedagogia, religione, ecc. vi saranno, sem
pre a detta degli autori, dei problemi, per 
l'informatica queste difficoltà non dovreb
bero esistere e si potrebbe assistere già a 
breve termine ad una penuria di insegnanti. 

6. Conclusioni 
In questo contributo non abbiamo certo 
avuto la pretesa di esaurire l'argomento e 
d'altra parte lo spazio riservato non ce lo 
permetteva. Il nostro scopo era quello di su
scitare l'interesse per questo importante 
documento che può essere richiesto presso 
il CESDOC, route des Morillons 15, 1218 Le 
Grand-Saconnex (GE). Prima di terminare 
vale comunque la pena di ricordare che le 
conclusioni globali (per tutta la Svizzera e 
per i gruppi di materie) presentate in questa 
sede sono da attenuare in funzione delle 
singole materie e parimenti in funzione delle 
particolarità proprie dei Cantoni o delle re
gioni. 

Cesiro Guidotti 

L'azione della scuola 
a favore dell'ambiente 

Con una conferenza intemazionale, tenuta
si a Linz in Austria nel settembre 1988, si è 
concluso un progetto biennale su problemi 
dell'insegnamento e dell'apprendimento di 
temi relativi allo studio ambientale nelle 
scuole primarie e secondarie. 
Alla fase iniziale di questo progetto, che 
consisteva nel censimento delle sedi scola
stiche che hanno introdotto dei programmi 
innovatori nel settore ambientale e di analisi 
dei processi dinamici relativi, hanno parteci
pato attivamente 13 Paesi membri. 

Obiettivi e giustificazioni 
" principale obiettivo di questi lavori e la ra
gione della loro introduzione nei programmi 
scolastici consiste nello stabilire i nessi che 
legano tra loro i contenuti e i metodi d'inse
gnamento. 
Ecco alcune delle principali ragioni per inco
raggiare questa interdipendenza: 
1. sviluppare le qualità dinamiche degli al
lievi e le loro attitudini a vivere in una società 
modema come la nostra, sempre più com
plessa; 
2. l'evoluzione dell'ambiente di lavoro esige 
delle qualificazioni polivalenti e attitudine al 
lavoro di gruppo; 
3. sensibilizzare gli allievi all'ambiente e al
l'ecologia e fare loro capire l' importanza del
le problematiche relative. La coscienza eco
logica esige riflessione unita all'azione, e 
ambedue necessitano dello sviluppo di una 
riflessione globale anziché di una logica li
neare. 
I progetti scolastici innovatori sono stati 
scelti in funzione delle seguenti considera
zioni: 
- oltrepassano i limiti della scuola per entra
re nel vivo dell'ambiente circostante; 
- gli allievi partecipano, almeno in una cer
ta misura, alla soluzione di problemi, alla 
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presa di decisioni a proposito di procedure e 
allo sviluppo delle stesse; 
- le loro attività non solo richiedono l'ac
quisizione di conoscenze, ma hanno pure 
un'influenza percettibile nell'ambito natura
le e umano; 
- danno spazio a vari concetti di ambiente 
a carattere sociale, economico, naturale e 
culturale; 
- sono rappresentati diversi livelli di scola
rità: insegnamento primario, secondario, 
professionale, per esempio; 
- le loro attività si svolgono in luoghi diver
si: in ambienti rurali, urbani, per esempio; 
- esistono legami tra i progetti e gli stabili
menti estemi. 

La conferenza di Linz 
La conferenza è stata seguita da 350 parte
cipanti provenienti da 11 Paesi membri, di 
cui 150 erano allievi tra i 9 e i 19 anni, ac
compagnati da 120 insegnanti. Gli al/ievi, 
quando non assistevano alle sedute, visita
vano scuole austriache dove hanno potuto 
scambiare le loro esperienze sull'insegna
mento nel settore ambientale. Sono stati 
ospitati da famiglie austriache durante tutta 
la settimana. Gli allievi assistevano anche 
alla conferenza dei funzionari dei ministeri 
dell'Educazione e dell'Ambiente, come pure 
degli specialisti nel campo dell'Educazione 
ambientale. 
Dapprima hanno preso la parola alcuni 
esperti, in seguito la maggior parte della 
Conferenza è stata consacrata alla presen
tazione dei progetti ai quali avevano colla
borato le scuole durante i due anni prece
denti. Queste presentazioni erano molto di
versificate: rappresentazioni teatrali, musi
cali, proiezione di diapositive, di videocas
sette o semplici spiegazioni orali. Un'espo
sizione è stato organizzata prima dell'a per-

tura della Conferenza e ogni Paese dispone
ve di uno stand per illustrare il lavoro svolto. 
l'esposizione ha permesso a tutti i parteci
panti di stabilire contatti diretti con allievi e 
docenti durante questo grande mercato dei 
programmi sull'ambiente, nonché di porre 
domande e di procurarsi documenti. 

Principali problemi trattati 
nel quadro del progetto 
Il progetto dell'OCDE rappresenta per molti 
aspetti un passo in avanti nel settore dell'in
segnamento ambientale. Innanzitutto si 
sforza di collegare l'apprendimento delle 
materie scolastiche con l'esperienza acqui
sita nella ricerca e l'analisi dei problemi reali 
della vita quotidiana nell'ambiente locale. 
Cosl, le conoscenze teoriche e tecniche ac
quisite in un insieme di materie scolastiche 
possono essere applicate in maniera inte
grata per cercare del/e soluzioni in contesti 
reali. 
In seguito, il progetto obbliga gli allievi a in
formarsi su idee e conoscenze attuali di 
questioni ambientali, facendo capo tanto al
la collaborazione di privati tanto a quella di 
enti pubblici. Gli allievi di numerose scuole 
hanno potuto comunicare i risultati del/e 
loro ricerche e le loro proposte per mezzo di 
riunioni, articoli di stampa, emissioni di ra
dio e TV locali, cosl da meglio sensibilizzare 
la collettività a questi problemi. Talvolta 
sono state le Autorità stesse a chiedere alle 
scolaresche di condurre ricerche sulla quali
tà dell'acqua, ad esempio, o di proporre pia
ni per migliorare la qualità della vita. 
Questo progetto si caratterizza, infine, per 
un terzo aspetto essenzialmente volto ver
so l'avvenire: esso mira a sensibilizzare l'al
lievo verso i problemi ambientali, permet
tendogli di prendere delle iniziative e di dar 
prova anche di spirito manageriale, indivi
duando i problemi, organizzando inchieste, 
riunendo e analizzando una serie di dati per
tinenti, mettendo in atto delle soluzioni e 
rendendo conto alla collettività dei lavori 
svolti. Questo metodo di apprendimento at
tivo implica che allievi e insegnanti assuma
no ruoli nuovi nelle scuole. 

Risultati positivi 
Riassumendo, il progetto contribuisce a 
sensibilizzare gli allievi, i professori e le col
lettività locali sui problemi ambientali. 
Intensifica l'interesse degli allievi per i loro 
studi scolastici e quello delle ragazze per le 
materie scientifiche, facendo loro meglio 
capire quanto possono essere utili. 
1/ progetto incoraggia pure i docenti a riflet
tere sulla qualità del loro insegnamento e 
contribuisce a migliorarlo facendo loro co
stantemente verificare i metodi di insegna
mento invece di seguire la solita trafila. 
Gli allievi non sono cosl più confinati al/o 
«studio della natura», che fino a ieri aveva la 
tendenza a creare ostilità verso il progresso 
tecnologico. l'allievo è ora stimolato a tro
vare la via corretta tra la protezione della na
tura e i bisogni economici e sociali della po
polazione. 


